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Lo-_-st-udio de’ monumenti e la inyestigazione della,., origine di
usi e costumanze inveterate non sono. d’ifivenzione, cost recen~
te come taluno forse potrebbe Suppoi*_re_.; imperciacehg, ¢ nella
natura. dell’ uomo il volere conoscere perche siano . stati; eretti,
e cosa_significhino que’ monumenti . de’; quali per la loro antichi-
ta s1 ¢ perduta ogni memoria, e come siansi-introdatte, certe
ceremonie , e certi usi, la cui origine. si perde nella, oscurita,
de’ tempi. Quindi quello spirito. medesimo che 0ggi 61 | muoye
a discifrare il significato de’ mopumenti lasciatici da coloro che
per la lunghezza del tempo decorso .appelliamo antichj ,. porto
pur. questi a’ giorni loro ad  investigare le memorie lasciate da
quell1 che molti secoli innanzi aveano fiorito . Infatti.a tale uo~
po. Erodoto , Diodoro, e Plutarco: riyolsero i. loro  studj verso.
VAssiria, I’ Egitto , ed altri paesi orientali + Pausania ed Ate-
neo verso la Grecia: Varrone e Dionisio. di Alicarnasso verso
la Italia ¢ Roma , per non citare altri scrittori, le cui opere pe-
rirono , o hanno minore importanza . Ora lo scopo. che ebbero
gli scrittori citati & appunto quello :dell” Archeologia,, ‘e percid
convenlentemente sen deduce la conseguenza non essere questa
una scienza nuova, ma avere avuto; seguaci fino dalla piu alta
antichita : e quegli Exegetae menzionati pitt volte da Pausania ,
che spiegavano le antichita municipali per le citta della Gre-
cia, corrispondevano assai strcttamente ai nostii anliquarii ,
verificandosi sempre il detto del savio nihil sub sole novum.
Non yuole perd asserirsi che ne’tempi antichi 1’Archeologia- aves-
se assunto le forme regolari di scienza, come oggidi , imper
eiocche neppure ne’ tempi moderni le prese fino a questi ultimi
giorni ; che anzi dapprincipio le sue parti per. la vastita. della
loro estensione non solo non furgno riunite insieme. nello stesso
corpo, ma se ne fecero altrettante scienze diverse che si:quali-
ficavano col nome di Antichith in genere , sotto il quale s’ in-
tesero pilt communemente la Topografia ed i Costumi, di Mi-
tolegia , di Lapidaria , di Numismatica cc. Di tutte queste par=

ti le prime a coltivarsi forono la topografia ¢ la mitelogia; im-

W i

P §
)




. wy B 03 di
percioccht la lettura delle autxche,s.,tone*_,_ edle_ E:S::r goi‘in::)me
Roma e di altri lnoghi spinsero gl ingegni a mmé)rabﬂe: .
delle localita rese illustri da qualche fﬂttﬁ' Ize&istricare Ve
svolgere i volumi degli antlcln_ poeti por‘to 1 sk B
berinto delle genealogie celesti e del cistjl'cﬂ:terarti ot ]
contemporaneamente il progresso delle belle SR
al monumenti antichi, 1 quali mentre serwr(‘:trllltracciamg s
mente alla perfezione di’quelle , incitarono a rint St e

ovi i copriv e dalla moltiplicita degli oggett ‘
fralle rovine che i coprivano , e dalla m P
rinvenuti risvegliossi il desiderio di conoscer S
gﬁiﬁcato. Lo stato pero dglke umane c;)gmglonﬁ oS zli ik
in principio decisivi rilsult:‘m:ien(;l ,avea:(1: ag}“gugstgi St 1 S
vatezza degl’ ingegni che si dedicavan Std) S i
non anda'vga di geggu-al passo ; sovente 1 mor;yff::t;ﬁfiiignspem_.
scernevano’ da quelli_ alterati’, o inventati S5 St o6
lazioni : e mai non si davanf) alla 1u_CE_ sUS 0 Voo A
si richiede : nelle discussioni la. opinione tene'.r::xsleratg:‘il Notlir
ta, e la scarsezza de’ lu]ni_ e_.d1 una ben p(;na o B
za, la voglia soverchia dl decidere tut_t(‘) Seclllzerrgg'g  alidefa
cumenti , o di ' fatti ‘induceva perplessita e tavas’i ey
e e e B
numenti invece di essere risc niar : oL
spésse ravvolti . Cosi passavansi 1 s_ecoh XV. e }SI-C(I:EG ol
ue ricchi d’ ingegni in ogni ramu'dl umano sapere , a0l b
Ay i ; i di Pogoio Bracciolini, di
I’ Archeologia ci ricordano i nomi ogg 2640 AT R
O ol B et e Rl
dri, Andrea Fulvio, Marliani ,.Panvm;', ig 1;.11 T
Goltz , Ligorio, e Natale Coptl: seco 1.pert§il # 3010 XVIL pre-
1 moderni fondamenti della scienza. Seguiva 1 rects sz
ludio di maggior cri?i(.:ade di Pl-usjzii}crzgagllo]fggii gl
dj archeologici assistiti a nuovi el i
si]ve scopertge di momténen’(cll prengeﬁz;noa:glggﬁ rlerzgno Eno 58
olare , malgrado la decadenza delle ; S o A
%rincipali sogstegni . Si .vldero allora 1'1valzggfar"i{ idm;::l! ,gSpon,
varii rami di questa scienza Grutgrq 5 Na}‘ %Ilﬁ: 492 dilhie e
Fabretti, e Buonarroti : gittavansi 1 ‘seml della b
gran frutto doveano portare nellcf .cta Sulssegui:;lisn.latir}a A
secolo XVIII. con faustissimi auspicj per .a ﬂ;l o r’o oo
quale Vaillant, Morel , e Spanheim di gran lung

i 1 11 er'le vaccolte de’'mo-
quelli che 1i aveano preceduti = il gusto p

Pportentosi,

vir
numenti -antichi che nel secolo XVL fu universale in Ttalia pe’
grandi , passava con maggiore stabilita ne’ governi , che. ricono-
scinta la utilita della scienza la proteggevano per ogni verso :
istituivansi in. Francia ¢ in Iftalia accademie pel- disciframento
de’;monumenti antichi : spedivansi dotti nelle terre classiche per
raccoglierli : Roma centro di questa scienza pe’ monumenti che
conserva dava il primo esempio di un museo pubblico aprendo-
ne. uno sul Campidoglio merce la munificenza de’ pontefici mas-~
simi Clemente XII. Benedetto XIV. e Clemente XIII. Questo esem-
Pio_propagavasi per tutta Europa, e in Roma stessa muoveva
Clemente XIV. a crearne uno pitt vasto nel Vaticano,, ampliato
poi ed arricchifo di tutte le dovizie delle arti antiche da Pio VI.
di santa ed eterna: memoria . Ad - esempio de’ principi - muove-
vansi i grandi , fra’ quali:in Roma. non cadranno mai' in .obblio

un card. Albani, un: principe Borghese, e Stefano Borgia pre-
lato e cardinale di s. Chiesa. Per empire queste immense rac-
colte non erano suflicienti i monumenti ‘antichi dj gia_scoperti

che ‘si andayano qua e Ii acquistando da’ privati, &’ uopo era
cercarne altri dentro le yiscere dellar terra e sotto i frantumi
delle fabbriche .antiche : nyocavasi percio il consiglio de’dotti,
€ Nuovi scavi si aprivano , dai quali sulla scienza rifulgeva, splen-
dentissima luce in ogni. parte: assicuravasi il sito di antiche cit-
ta non ancora ban .certo s rintracciayasi la'icnograﬁ'a >, e l'uso di
fabbriche sconosciute.:,indagavasi 1l senso delle tradizion teow
goniche : ricomparivano utensili not; soltanto per la testimonian-
za de’ classici : determinayansi con certezza le basi, sulle quali
potessero decidersi molti punti di controversia: Ia scienza acqui-
stava ogni giorno quel carattere dj fermezza , precisione , ed eyi-
denza , che riponevala in lustro a traverso le false supposizioni
de’ secoli precedenti aggiungevasi la fortunata scoperta di Er-
colano e Pompeii , citth sepolte dal Vesuvio, Ie quali ricondu-

cevano; ai tempi antichi e ai loro costumi, e correggevanc il pi-
) a1 ] 88 8

sto degli ornati e degli utensili - A questa riunione di circostan-
ze la scienza andava debitrice de’suoi grandi riformatori Pira-

nest , Winckelmann , Eckhel , e Gaetano Marini , womini tutti d
altissimo ingegno, 1 quali fondarono upa nuova scuola ch
fismi ; e alle congetture. sostitui la verita, e i fatt;.
secolo XVIIL volgeva al suo termine ip mezzo ad a

fra’ quali non fu certamente il minimo la
in Egitto , nel duplice scopo della politi

e al.so-
Intanto il
vvenimenti
spedizione
ca e delle

de’ Francesi




